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Allegato F al Contratto Collettivo Integrativo Aziendale

                        Regione Piemonte Azienda Regionale A.S.L. n. 7 - CHIVASSO

====================================================================

REGOLAMENTO PER L’ATTUAZIONE DELLA MOBILITA’ ALL’INTERNO DELL’A.S.L.

PREMESSA


Il presente regolamento è teso a definire le procedure di mobilità all’interno dell’A.S.L.7 di Chivasso nel rispetto sia delle disposizioni contenute nei CC.CC.NN.L. e nella normativa vigente in materia nonché delle particolari esigenze dell’Azienda.

Si ribadisce che la procedura di mobilità interna precede il ricorso alla mobilità esterna.

**********************

Rientra nel potere organizzatorio dell’A.S.L. l’utilizzazione del personale nell’ambito di Presidi, Servizi ed Uffici situati non oltre 10 Km. dalla località sede di assegnazione.

Per sedi di assegnazione, si intende, in base al modello organizzativo dell’Azienda, il Presidio, il Servizio o l’Ufficio in cui opera il dipendente.

Nel caso in cui, in base al modello organizzativo, sia prevista l’attività su più sedi, dovrà essere indicata la sede di assegnazione principale sulla base della prevalente attività svolta.

Detta mobilità non è soggetta alle procedure di cui alle successive lettere A) B) C) e D) ed è disposta dal Direttore Generale, dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario, specificando i motivi organizzativi oggetto della nuova assegnazione, dopo aver preso in considerazione eventuali domande di mobilità volontaria.

I provvedimenti di che trattasi debbono essere comunicati alle OO.SS.

Qualora la mobilità riguardi movimenti del personale tra Presidi entro i 10 Km l’informazione deve essere preventiva e, nel caso riguardi più persone, le OO.SS. potranno richiedere la Concertazione sul fenomeno.

La mobilità interna si distingue in mobilità d’urgenza ordinaria, d’ufficio e per compensazione e viene attuata secondo le seguenti procedure:

A) Mobilità d’urgenza

Nel caso in cui, a seguito di eventi contingenti e non prevedibili, si renda necessario far fronte con urgenza alle esigenze funzionali dei servizi può essere utilizzato personale assegnato a servizi, presidi ed uffici diversi da quello in cui si è verificata la particolare situazione di carenza.

Tale utilizzazione deve:

· essere disposta dal Direttore Generale, dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario con atto motivato;

· essere limitata ad un periodo massimo di un mese nell’anno solare,

· coinvolgere tutto il personale di uguale ruolo, profilo professionale, categoria e disciplina, ove prevista, ferma restando la necessità di assicurare, in via prioritaria, la funzionalità dell’U.O. di provenienza.

Al personale che, a seguito di mobilità d’urgenza, viene utilizzato in presidio, servizio od ufficio diverso da quello di appartenenza spetta l’indennità di missione prevista dalla normativa vigente se ed in quanto dovuta.


I provvedimenti di mobilità devono essere comunicati contestualmente alle OO.SS.

B) Mobilità ordinaria


Entro il 30 aprile di ciascun anno o a seguito di avviso di mobilità interna il personale può presentare domanda di mobilità per i posti vacanti o che si renderanno vacanti nell’anno. Per dare copertura a tali posti l’Amministrazione prenderà in considerazione le domande pervenute, fatti salvi i motivi legati all’organizzazione dei servizi, alle professionalità e caratteristiche individuali, e procederà alla copertura dei posti utilizzando tale graduatoria. Prima dell’immissione in servizio di personale proveniente dall’esterno, viene data precedenza alla mobilità interna. 


E’ necessario precisare se il posto di interesse debba essere necessariamente a tempo pieno e non anche a tempo parziale.


Le domande di dipendenti con rapporto di lavoro a part time possono essere prese in considerazione in relazione alle necessità organizzative dell’U.O. di destinazione.


In caso di situazioni di particolare urgenza o di assenza di domande presentate, entro il limite temporale suddetto, l’Amministrazione si riserva di dare corso a domande di mobilità pervenute successivamente.


Può presentare domanda di trasferimento il personale che abbia superato il periodo di prova e che non abbia ottenuto un trasferimento a domanda nel triennio precedente la data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione alla mobilità.


Le graduatorie saranno formulate da un’apposita commissione composta dal Responsabile organizzativo della U.O. o struttura interessata e da due Dirigenti Amministrativi secondo i seguenti criteri:

a) per il personale collocato alle categorie D e Ds a seguito della valutazione positiva e, in caso di più domande, comparata del curriculum di carriera e professionale in rapporto al posto da ricoprire, con l’attribuzione di un punteggio massimo di punti 15.

b) per il restante personale a seguito della valutazione dell’anzianità di servizio di ruolo e non di ruolo nel profilo professionale e categoria di appartenenza. Il punteggio massimo attribuibile è di punti 20 in ragione di 1 punto per anno di servizio svolto presso il SSN nell’ambito della stessa categoria; in categoria immediatamente inferiore tale punteggio è dimezzato.

c) per tutto il personale si dovrà tener conto della situazione personale familiare con l’attribuzione dei sotto indicati punteggi fino ad un massimo di punti 15.

punti 1 per coniuge o convivente,

punti 7 senza coniuge con figli conviventi,

punti 2 per ogni figlio convivente di età inferiore ad anni 6
massimo punti 4

punti 1 per ogni figlio convivente dai 6 ai 14 anni


massimo punti 2

punti 1 per particolari situazioni documentate di famigliare

            convivente che necessita di assistenza


massimo punti 2

d) per tutto il personale si dovrà tener conto della residenza anagrafica per un massimo di punti  15.

Si attribuisce punteggio solo nel caso in cui la nuova sede di servizio comporti un avvicinamento al domicilio rispetto alla precedente sede di assegnazione. Il punteggio viene calcolato moltiplicando il numero fisso di 0,3 per Km. per la distanza chilometrica tra la residenza e la precedente sede.

Per tutto il personale in caso di parità di punteggio, ha la precedenza il dipendente con maggiore  anzianità complessiva di servizio.

Le graduatorie avranno validità di 12 mesi e verranno utilizzate per la copertura dei posti della medesima posizione funzionale e qualifica o disciplina che si renderanno vacanti nella stessa sede.

L’esito dei provvedimenti di mobilità deve essere comunicato alle OO.SS.

C) Mobilità d’ufficio


Per comprovate esigenze di servizio l’A.S.L. può disporre d’ufficio misure di mobilità interna per la temporanea o definitiva assegnazione di personale in presidi, servizi od uffici ubicati in località distanti oltre 10 Km. dalla sede di servizio dei dipendenti appartenenti a posizioni funzionali collocati fino alla categoria D.


I criteri sulla base dei quali si procederà alla diversa assegnazione sono quelli previsti dai punti B)  e C) per la mobilità ordinaria.


La graduatoria, che deve comprendere tutti i dipendenti, in possesso del medesimo profilo professionale, categoria e disciplina, viene utilizzata a partire dall’ultimo classificato.


Sono esclusi dalla mobilità d’ufficio i dipendenti che rientrano nei casi disciplinati dall’art. 33 della L. 104/92 e dagli artt. 21 e 22 del D.P.R. 384/90.


I provvedimenti di mobilità debbono essere comunicati preventivamente alle OO.SS.

D) Mobilità di compensazione


E’ prevista la mobilità per compensazione tra dipendenti aventi uguale profilo professionale e categoria, previa presentazione congiunta di domanda in tal senso, a cura degli interressati.


L’Azienda assumerà i relativi provvedimenti entro 30 gg. dal ricevimento.


Le domande saranno accettate salvo che non vi siano ragioni manifestamente ostative (su relazioni del Responsabile del Servizio e della figura di coordinamento – ove esistente).


Per ragioni di tipo organizzativo la mobilità può essere procrastinata fino a 6 mesi.


Di norma deve essere data precedenza alla mobilità ordinaria rispetto a quella di compensazione.

Norma finale


Per quanto non previsto nel presente regolamento valgono le disposizioni in materia contenute nei CC.CC.NN.L. e le norme di legge e degli atti ad esse equiparati.


Tutte le procedure di mobilità che esulano dalle competenze dell’UOA Amministrazione del Personale devono essere comunicate a detta struttura contestualmente alla loro adozione con l’indicazione delle indennità accessorie eventualmente spettanti.
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